
 

 

 
OGGETTO Decreto di aggiudicazione di cui alla Indizione di confronto preventivi n. G11708 con DD. n. 335 del 07.07.2026 

tramite UBUY per l’acquisto di un servizio di valutazione esterna intermedia e finale per le esigenze del progetto 
dal titolo nell’ambito dell’Iniziativa AID 013182/01/1 “MACORESI: maternità, consapevole, responsabile e sicura 
come deterrente per la fistola ostetrica” ai sensi dell’art. 17 co. 2 del D.Lgs. n. 36/2023- CUP: B67G25000420001 
CIG: BC805AB2AB 

IL DIRETTORE 
VISTA la legge 9 maggio 1989 n. 168 ed in particolare l’art. 6 “Autonomia delle Università”; 

VISTO il DPR n. 445 del 28 dicembre 2000; 
VISTO l’art. 37 del D.Lgs n. 33/2013 e succ. mod. ed integraz., in materia di “Amministrazione Trasparente”; 

VISTO il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità, emanato con D.R. n. 85 del 4 
febbraio 2014, ed in particolare l’art. 4 punto 2 “L’autonomia gestionale è riconosciuta ai Dipartimenti nel 
limite dell’emanazione dei provvedimenti di impegno, liquidazione e ordinazione delle spese nell’ambito di 
unbudget …”; 

VISTO l’art. 56 comma 2 del vigente Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità; il 
vigente Piano Integrato di Attività ed Organizzazione di Ateneo 2023 – 2025, per la parte relativa alla 
pianificazione di Ateneo in materia di Prevenzione della Corruzione ed in particolare le appendici 2.3.C, 2.3.D, 
2.3.; 

VISTO il Manuale di Contabilità emanato con D.D.G. n. 412 del 11/5/2016 e modificato con D.D.G. n. 740 del 
19/07/2017, in attuazione dell’art. 2 del Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la 
Contabilità; 

VISTO il D.Lgs. 31 marzo 2023 n. 36, nuovo "Codice dei contratti pubblici”; 
VISTE le Linee Guida ANAC n. 4, per le parti in cui sono ancora applicabili, recanti “Procedura per l’affidamento 

dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e 
formazione e gestione degli elenchi di operatori economici” approvate dal Consiglio dell’ANAC con delibera 
n. 1097 del 26 ottobre 2016, da ultimo aggiornate con delibera n. 636 del 10/07/2019; «[…] la stazione 
appaltante può ricorrere alla comparazione dei listini di mercato, di offerte precedenti per commesse identiche o 
analoghe o all’analisi dei prezzi praticati ad altre amministrazioni. In ogni caso, il confronto dei preventivi di 
spesa forniti da due o più operatori economici rappresenta una best practice anche alla luce del principio di 
concorrenza»; 

CONSIDERATO che la legge 11 agosto 2014, n. 125, recante la “Disciplina generale sulla cooperazione 
internazionale per lo sviluppo” (d’ora in avanti, legge 125/2014), e in particolare l’art. 1, comma 2, elenca gli 
obiettivi fondamentali della cooperazione allo sviluppo mentre l’art. 24 comma 1 promuove collaborazioni 
interistituzionali con Amministrazioni dello Stato, Camere di Commercio, Università o enti pubblici volte al 
perseguimento degli obiettivi e delle finalità della legge stessa; 

CONSIDERATO che l’art. 24 comma 2 della citata legge prevede che l’AICS possa affidare ai soggetti di cui al 
comma 1, l’attuazione di iniziative di cooperazione previste dalla presente legge o può concedere contributi ai 
tali soggetti per la realizzazione di proposte progettuali da essi presentate, per il tramite di convenzioni che 
determinino le modalità di esecuzione e di finanziamento delle spese sostenute, purché dall’attuazione di tale 
disposizione non derivino nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e purché le istituzioni pubbliche 
coinvolte nell’attuazione di iniziative di cooperazione allo sviluppo vi provvedono con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente; 

CONSIDERATO che l’art.15, comma 1 del D.M. 113/2015 prevede che le convenzioni di cui all’art. 24 della legge 
125/2014 “determinano le modalità di esecuzione, di finanziamento delle spese sostenute e di controllo dei 
risultati”; 



 

 

 
VISTO il “Manuale di Rendicontazione per Iniziative di Cooperazione” approvato dal Direttore dell’Agenzia Italiana 

per la Cooperazione allo Sviluppo con Determina n. 461 del 29 dicembre 2022 e le “Linee Guida per 
l’attuazione di Iniziative di Cooperazione ex - Art. 24 della Legge n.125/2014” a cui bisogna attenersi per 
l’esecuzione della predetta Convenzione; 

VISTA la proposta di iniziativa presentata dall’Università degli Studi della Campania Luigi Vanvitelli (di seguito 
“Ente esecutore”) a AICS (Prot. n. 51980 del 22/03/2024) che prevede la richiesta di contributo, ai sensi del 
combinato disposto dell’art. 24, commi 1 e 2 della l. n. 125/14 e dell’art.15 del Regolamento recante lo “Statuto 
dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo” approvato con Decreto del Ministero degli Affari 
Esteri e della Cooperazione Internazionale 22 luglio 2015, n. 113, per la realizzazione dell’iniziativa 
denominata “MACORESI: maternità, consapevole, responsabile e sicura come deterrente per la fistola 
ostetrica” per un importo complessivo di € 2.160.000,00 a carico di AICS; 

VISTA la Delibera n. 202 del 16 Dicembre 2024 relativa all’approvazione da parte del Comitato Congiunto per la 
Cooperazione allo Sviluppo dell’iniziativa di cui sopra, per un importo complessivo a carico di AICS pari ad 
€ 2.160.000,00; 

CONSIDERATO che l’AICS metterà a disposizione dell’Ente Esecutore per l’esecuzione dell’Iniziativa AID 
013182/01/1 - come descritta nel Documento Unico di Progetto - un contributo totale massimo pari al 100 % 
dell’importo totale dell’iniziativa stessa, fino ad un massimo di € 2.160.000,00. 

CONSIDERATO che l’Ente Esecutore sarà l’unico responsabile, nei confronti di AICS, della corretta gestione, utilizzo 
e rendicontazione del contributo AICS; 

CONSIDERATO che per essere considerate ammissibili, le spese dell’Iniziativa devono essere coerenti con i criteri 
e i principi di cui all’articolo 3 delle Linee Guida e rendicontate secondo le modalità previste dal Manuale di 
Rendicontazione nei paragrafi 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10 utilizzando i modelli Allegati alla Convenzione; 

VISTO che la Convenzione è stata trasmessa firmata sia dal Rettore dell’Università Luigi Vanvitelli e successivene, in 
data 25 05 2025, dal Direttore dell’AICS dott. Marco Riccardi Rusconi, ed inviata a mezzo PEC in data 29 05 
205 con n. repertorio n. 885 del 27 05 2025; 

VISTA la richiesta del prof. Pasquale De Franciscis di procedere all’acquisto di un servizio di valutazione esterna 
intermedia per le esigenze del progetto dal titolo “MACORESI maternità, consapevole, responsabile e sicura 
come deterrente per la fistola ostetrica” – AID 013182/01/1 di cui è Responsabile scientifico; 

VISTO che per tale ragione per procedere alla fornitura indicata è stato pubblicato sulla piattaforma digitale UBUY in 
data 15.06.2026 con DD. n. 279/2026 un Avviso di Indagine esplorativa n. A00348 volto a raccogliere 
preventivi finalizzati all’individuazione della migliore offerta con termine ultimo per la presentazione delle 
offerte previsto per il 19.06.2026; 

PRESO ATTO che alla data di scadenza prevista sono pervenute le manifestazioni di interesse dei seguenti operatori 
economici: Fondazione Pin Polo di Prato dell'Università di Firenze con sede legale in Piazza dell'Università, 1, 
59100 Prato (PO) P.IVA: 01633710973 e CULTURE DIGITALI S.R.L. con sede legale in Via Coroglio 57D, 
80124 Napoli (NA) P.IVA: 09465861210; 

CONSIDERATA l’opportunità di esperire la procedura di indizione di confronto di preventivi n. G11708 tramite UBUY 
al fine di individuare la migliore offerta per la fornitura in oggetto tra i seguenti due operatori economici ai sensi 
dell’art. 17 co. 1 del d.lgs. 36/2023: Fondazione Pin Polo di Prato dell'Università di Firenze con sede legale in 
Piazza dell'Università, 1, 59100 Prato (PO) P.IVA: 01633710973 e CULTURE DIGITALI 
S.R.L. con sede legale in Via Coroglio 57D, 80124 Napoli (NA) P.IVA: 09465861210; 

VISTO che alla scadenza del termine previsto per la presentazione delle offerte, è pervenuta tramite UBUY unicamente 
l’offerta dell’operatore economico: Fondazione Pin Polo di Prato dell'Università di Firenze con sede legale in 
Piazza dell'Università, 1, 59100 Prato (PO) P.IVA: 01633710973 di euro 24.590,16 IVA esclusa e che il prezzo 
indicato nell’offerta è stato ritenuto congruo relativamente alla fornitura richiesta e che lo stesso rientra nei limiti 



 

 

di valore previsti dall’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs n. 36/2023; 
CONSIDERATO che la Stazione Appaltante ha svolto le verifiche volte ad accertare il possesso, da parte 

dell'affidataria, dei requisiti di ordine generale, di idoneità professionale e quelli economico- finanziari/tecnico 
organizzativi richiesti per la partecipazione alla gara; 

RITENUTO pertanto di aggiudicare alla Fondazione Pin Polo di Prato dell'Università di Firenze P.IVA: 01633710973 
                 la fornitura in oggetto; 
CONSIDERATO che l’art. 17 comma 2, del D.Lgs. 36/2023 prevede che “in caso di affidamento diretto ex art. 50, la 

decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai 
requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-
professionale” il presente procedimento è finalizzato alla stipulazione di un contratto per l’affidamento di quanto in 
oggetto le cui caratteristiche essenziali sono qui riassunte: 

• oggetto: Realizzazione di una valutazione esterna intermedia durante la seconda annualità progettuale e di una 
valutazione esterna finale al termine del progetto come da termini di riferimento AICS  

• importo: 24.590,16 IVA esclusa; 
• forma del contratto: ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del d. lgs. n. 36/2023, trattandosi di affidamento 

ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un 
apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato 
qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 

• modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 del d.lgs. n. 36/2023; 
• le prestazioni in oggetto non rivestono un interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, 

comma 2, del Decreto Legislativo 36/2023, in particolare per il modesto valore, particolarmente distante dalla soglia 
comunitaria stessa. 

VISTO che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo inferiore alle soglie 
di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti 
modalità: “a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000,00 euro, anche senza consultazione 
di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 
pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi 
istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000,00 euro, anche senza 
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 
esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 
elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante”; 

VISTO l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 208 del 2015, che 
prevede che le istituzioni universitarie – tra gli altri - sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le 
Convenzioni stipulate da Consip S.p.A., previste dall’art. 26 della legge 488/2000 e s.m.i., salvo che per gli 
acquisti di beni e servizi funzionalmente legati all’attività di ricerca, trasferimento tecnologico e terza missione, 
ai sensi dell’articolo 4 della legge 126 del 29 ottobre 2019; 

CONSIDERATO che la fornitura in oggetto non è presente nelle Convenzioni Consip attive; 

TENUTO CONTO dell’obbligo di utilizzo dei mezzi di comunicazione elettronici nello svolgimento delle procedure di 
aggiudicazione ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. n. 36 del 31/03/2023; 

CONSIDERATO che l’Ateneo utilizza la piattaforma denominata UBUY “Appalti e Affidamenti” al fine di 
ottemperare agli obblighi di cui all’art. 20 D.Lgs. n. 36 del 31/03/2023; 

ACCERTATO che la predetta impresa è presente sulla piattaforma UBUY piattaforma del Cineca, e, in quanto iscritte 
nell’elenco dei fornitori su UBUY, ha svolto esperienze analoghe a quelle oggetto dell’affidamento; 

DATO ATTO che è stato rispettato il principio di rotazione; 
VISTI i documenti di gara che dovranno essere prodotti: la lettera di invito, i modelli di dichiarazione conflitti di 



 

 

interesse sia della ditta che del titolare, la dichiarazione del conto dedicato, la richiesta di partecipazione e 
relative clausole di esclusione e/o non esclusione, il protocollo di legalità, il modello di offerta economica e il 
DGUE; 

TENUTO CONTO che gli operatori economici che produrranno le offerte dovranno essere in possesso dei requisiti di 
cui agli artt. 94,95 96, 97, 98 e 100 del d.lgs. 36/2023 ai sensi delle linee guida n.4, recanti “Procedure per 
l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di 
mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici” oltre a possedere apposita idoneità 

professionale della fornitura di cui trattasi, per i quali la stazione appaltante effettuerà le dovute verifiche 
(Allegato A); 

CONSIDERATO che gli operatori economici invitati dovranno possedere comprovata esperienza nello svolgimento 
di attività di ricerca e sviluppo sperimentale e di servizi di valutazione tecnico-scientifica di progetti analoghi, 
quale requisito di capacità tecnico-professionale ai fini dell'affidamento; 

CONSIDERATO che in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023, con riferimento 
all’affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106; 

CONSIDERATO con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. n. 36/2023, si ritiene di non 
richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola, in considerazione del ridotto valore 
economico delle stesse e della remota possibilità che un inadempimento verificatosi in sede di esecuzione 
contrattuale possa arrecare significative ripercussioni alla stazione appaltante; 

CONSIDERATO ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del d.lgs. n. 36/2023, i termini dilatori previsti dall’articolo 
18, commi 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti dei contratti di importo inferiore alle 
soglie di rilevanza europea; 

RITENUTI i motivi, addotti nelle richieste sopracitate, rispondenti alle finalità di pubblico interesse               
              perseguite dall’Amministrazione; 

ACCERTATA la disponibilità sul Budget del Dipartimento per l’Esercizio 2026 per l’UPB: 
PEDI.DeFranciscis25MACORESI Responsabile prof. Pasquale De Franciscis per l’importo di euro 
24.590,16 Iva esclusa; 

DISPONE 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 

• di autorizzare l’aggiudicazione della procedura di confronto preventivi G11708 tramite UBUY alla ditta 
Fondazione Pin Polo di Prato dell'Università di Firenze con sede legale in Piazza dell'Università, 1, 59100 Prato (PO) 
P.IVA: 01633710973 ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. b) D. Lgs 36/2023 iscritta negli elenchi del mercato elettronico 
e in grado di fornire: Realizzazione di una valutazione esterna intermedia durante la seconda annualità progettuale e 
di una valutazione esterna finale al termine del progetto come da termini di riferimento AICS;  

• di aver verificato i requisiti di cui agli artt. 94,95 96, 97, 98 e 100 del d.lgs. 36/2023 ai sensi delle linee guida n.4, 
recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, 
indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”; 

• di autorizzare l’imputazione della spesa sul Budget 2026 per l’UPB: PEDI.DeFranciscis25MACORESI Responsabile 
prof. Pasquale De Franciscis per l’importo di euro 30.000 IVA inclusa alla voce di bilancio CC 24113 “Altre spese 
per servizi” – CPV 73000000-2; 

• di procedere alla liquidazione della spesa previa presentazione di regolare fattura e accertamento della regolarità delle 
prestazioni; 

 
 
 
 



 

 

Il presente provvedimento, in ossequio al principio di trasparenza e fatto salvo quanto previsto dall’art. 1, comma 32, della Legge 190/2012 
e dal D.Lgs. 33/2013 è pubblicato, ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 36/2023 sito web del Dipartimento nella sezione bandi e gare. 

 
 
Questo documento è stato prodotto con il sostegno economico dell’AICS Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo, i contenuti di questo 
documento sono di esclusiva responsabilità di Università degli Studi della Campania Luigi Vanvitelli Dipartimento della Donna del Bambino e 
di Chirurgia Generale e Specialistica (DBCGS) in nessuna circostanza possono essere considerati come espressione della posizione dell’AICS 

 

 

 

 

 

 

Il Direttore del Dipartimento 
                                                                                                 Prof. Silverio Perrotta 
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